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RMP presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio e in qualsiasi successivo aggiornamento del RMP approvato 
dal comitato per i medicinali per uso umano (Committee for Medicinal 
Products for Human Use, CHMP). 

 In accordo con la linea guida del CHMP sui «Sistemi di gestione 
del rischio per i medicinali per uso umano», il RMP aggiornato deve 
essere presentato insieme al successivo rapporto periodico di aggiorna-
mento sulla sicurezza (Periodic Safety Update Report, PSUR). 

  Inoltre, il RMP aggiornato deve essere presentato:  
  quando si ricevono nuove informazioni che possano avere im-

patto sulle specifi che di sicurezza, sul piano di farmacovigilanza o sulle 
attività di minimizzazione del rischio in vigore;  

  entro 60 giorni dal raggiungimento di un importante obiettivo 
(di farmacovigilanza o di  

  minimizzazione del rischio);  
  su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali.  

 Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed effi ca-
ce del medicinale: non pertinente. 

 Regime di dispensazione: medicinale soggetto a prescrizione medi-
ca limitativa, da rinnovare volta per volta, vendibile al pubblico su pre-
scrizione di centri ospedalieri o di specialisti - infettivologo - (RNRL). 

 Nuove confezioni: VIVANZA, codice ATC - principio attivo: 
G04BE09 – Vardenafi l, titolare: Bayer Pharma AG, GUUE 30 agosto 
2013. 

 Indicazioni terapeutiche: trattamento della disfunzione erettile 
negli uomini adulti. La disfunzione erettile consiste nell’incapacità di 
raggiungere o mantenere un’erezione idonea per un’attività sessuale 
soddisfacente. 

 È necessaria la stimolazione sessuale affi nché Vivanza possa es-
sere effi cace. 

 Modo di somministrazione: per uso orale. 
 Confezioni autorizzate: EU/1/03/249/016 - A.I.C.: 035735164/E - 

10 mg - compressa orodispersibile - uso orale - blister (ALU/ALU) 4 
compresse. 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio.  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza: il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve fornire i rapporti 
periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale con-
formemente ai requisiti defi niti nell’elenco delle date di riferimento per 
l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 
7) della direttiva 2001/83/EC e pubblicato sul portale dell’Agenzia eu-
ropea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed effi cace 
del medicinale.  

 Piano di Gestione del Rischio (RMP): il titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio deve effettuare le attività e gli interventi di 
farmacovigilanza richiesti e dettagliati nel RMP concordato e presenta-
to nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione all’immissione in commercio e 
qualsiasi successivo aggiornamento concordato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
  su richiesta della Agenzia europea dei medicinali;  
  ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modifi cato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento signifi cativo del profi lo del benefi cio/rischio 
o al risultato del raggiungimento di un importante obiettivo (di farma-
covigilanza o di minimizzazione del rischio).  

 Se le date di presentazione di uno PSUR e l’aggiornamento di un 
RPM coincidono, essi devono essere presentati allo stesso tempo. 

 Regime di dispensazione: medicinale soggetto a prescrizione me-
dica - (RR).   

  13A08642

    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  19 luglio 2013 .

      Programma delle infrastrutture strategiche (legge 
n. 443/2001). Direttrice Civitavecchia-Orte-Terni-Rieti 
tratto Terni (Loc. San Carlo) – Confi ne regionale (CUP 
F71B01000160001). Svincolo di Piediluco e collegamen-
to alla S.P. 675 - varianti al progetto defi nitivo.      (Delibera 
n. 37/2013).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Vista la legge 21 dicembre 2001, n. 443, che, all’art. 1, 
ha stabilito che le infrastrutture pubbliche e private e gli 
insediamenti strategici e di preminente interesse nazio-
nale, da realizzare per la modernizzazione e lo sviluppo 
del Paese, vengano individuati dal Governo attraverso un 
programma formulato secondo i criteri e le indicazioni 
procedurali contenuti nello stesso articolo, demandando 
a questo Comitato di approvare, in sede di prima appli-
cazione della legge, il suddetto programma entro il 31 di-
cembre 2001; 

 Vista la legge 1° agosto 2002, n. 166, che all’art. 13 — 
oltre ad autorizzare limiti di impegno quindicennali per 
la progettazione e la realizzazione delle opere incluse nel 
Programma approvato da questo Comitato — reca modi-
fi che al menzionato art. 1 della legge n. 443/2001; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 giu-
gno 2001, n. 327, recante il testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di espropriazione 
per pubblica utilità, e s.m.i.; 

 Vista la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Dispo-
sizioni ordinamentali in materia di pubblica amministra-
zione” che, all’art. 11, dispone che a decorrere dal 1° gen-
naio 2003, ogni progetto di investimento pubblico deve 
essere dotato di un Codice Unico di Progetto (CUP); 

  Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, con-
cernente il “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/
CE e 2004/18/CE” e s.m.i., e visti in particolare:  

 - la parte II, titolo III, capo IV, concernente “Lavori 
relativi a infrastrutture strategiche e insediamenti produt-
tivi” e specifi camente l’art. 163, che conferma la respon-
sabilità dell’istruttoria e la funzione di supporto alle atti-
vità di questo Comitato al Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti, che può in proposito avvalersi di apposita 
“Struttura tecnica di missione”, alla quale è demandata 
la responsabilità di assicurare la coerenza tra i contenuti 
della relazione istruttoria e la relativa documentazione a 
supporto; 

 - l’art. 256, che ha abrogato il decreto legislativo 
20 agosto 2002, n. 190, concernente la “Attuazione della 
legge n. 443/2001 per la realizzazione delle infrastrutture 
e degli insediamenti produttivi strategici e di interesse na-
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zionale”, come modifi cato dal decreto legislativo 17 ago-
sto 2005, n. 189; 

 Vista la legge 13 agosto 2010, n. 136, come modifi cata 
dal decreto legge 12 novembre 2010, n. 187, convertito 
dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217, concernente “Piano 
straordinario contro le mafi e, nonché delega al Governo 
ìn materia di normativa antimafi a”, che, tra l’altro, defi -
nisce le sanzioni applicabili in caso di inosservanza degli 
obblighi previsti dalla legge stessa, tra cui la mancata ap-
posizione del CUP sugli strumenti di pagamento; 

 Vista la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (  G.U.   
n. 51/2002 S.O.), con la quale questo Comitato, ai sensi 
del richiamato art. 1 della legge n. 443/2001, ha appro-
vato il 1° Programma delle infrastrutture strategiche, che 
nell’allegato 1 include, nell’ambito dei “Corridoi trasver-
sali e dorsale appenninica” tra i “Sistemi stradali ed auto-
stradali”, il collegamento “Terni - Rieti” e che nell’alle-
gato 2, tra gli interventi che interessano il territorio della 
Regione Umbria, riporta la “Tratta Terni-Rieti (prolunga-
mento Cesena-Terni-Orte E45)”; 

 Vista la delibera 27 dicembre 2002, n. 143 (  G.U.   
n. 87/2003, errata corrige in   G.U.   n. 140/2003), con la 
quale questo Comitato ha defi nito il sistema per l’attri-
buzione del CUP, che deve essere richiesto dai soggetti 
responsabili di cui al punto 1.4 della delibera stessa; 

 Vista la delibera 25 luglio 2003, n. 63 (  G.U.   
n. 248/2003), con la quale questo Comitato ha formulato, 
tra l’altro, indicazioni di ordine procedurale riguardo alle 
attività di supporto che il Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti è chiamato a svolgere ai fi ni della vigilanza 
sull’esecuzione degli interventi inclusi nel Programma 
delle infrastrutture strategiche; 

 Vista la delibera 19 dicembre 2003, n. 131 (  G.U.   
n. 105/2004), con la quale questo Comitato ha approva-
to il progetto defi nitivo della “Direttrice Civitavecchia, 
Orte, Terni, Rieti: tratto Terni (Loc. San Carlo) — confi ne 
regionale”; 

 Vista la delibera 29 settembre 2004, n. 24 (  G.U.   
n. 276/2004), con la quale questo Comitato ha stabilito 
che il CUP deve essere riportato su tutti i documenti am-
ministrativi e contabili, cartacei ed informatici, relativi a 
progetti d’investimento pubblico, e deve essere utilizzato 
nelle banche dati dei vari sistemi informativi, comunque 
interessati ai suddetti progetti; 

 Vista la delibera 3 agosto 2011, n. 55 (  G.U.   n. 301/2011), 
con la quale questo Comitato ha approvato il progetto de-
fi nitivo della variante alla “Direttrice Civitavecchia-Orte-
Terni-Rieti — tratto Terni (loc. San Carlo) - confi ne re-
gionale”, ad esclusione dello svincolo di Piediluco; 

 Vista la delibera 6 aprile 2006, n. 130 (  G.U.   
n. 199/2006), con la quale questo Comitato — nel rivi-
sitare il 1° Programma delle infrastrutture strategiche 
come ampliato con delibera 18 marzo 2005, n. 3 (  G.U.   
n. 207/2005) — all’allegato 2 ha confermato, tra i “Cor-
ridoi trasversali e dorsale appenninica”, il collegamento 
“Terni-Rieti”, individuando il subintervento “Direttrice 

Civitavecchia, Orte, Terni, Rieti: tratto Terni (loc. San 
Carlo) - confi ne regionale”, il cui progetto defi nitivo era 
stato già approvato con la citata delibera n. 131/2003; 

 Vista la delibera 21 dicembre 2012, n. 136 (  G.U.   
n. 103/2013), con la quale questo Comitato ha espresso 
parere favorevole in ordine all’Allegato infrastrutture al 
Documento di economia e fi nanza (DEF) 2012, che in-
clude nella “Tabella 0 - Programma infrastrutture strate-
giche”, l’infrastruttura “Terni-Rieti (strada)”; 

 Visto il decreto 14 marzo 2003 emanato dal Ministro 
dell’interno di concerto con il Ministro della giustizia e il 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, e s.m.i., con il 
quale - in relazione al disposto dell’art. 15, comma 5, del 
decreto legislativo n. 190/2002, ora art. 180, comma 2, 
del decreto legislativo n. 163/2006 - è stato costituito il 
Comitato di coordinamento per l’alta sorveglianza delle 
grandi opere; 

 Vista la nota 5 novembre 2004, n. COM/3001/1, con la 
quale il Coordinatore del predetto Comitato di coordina-
mento per l’alta sorveglianza delle grandi opere espone 
le linee guida varate dal Comitato nella seduta del 27 ot-
tobre 2004; 

 Viste le note 28 febbraio 2013, n. 6475, 25 giugno 
2013, n. 19817, e 15 luglio 2013, n. 22436, con le quali il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha trasmesso 
la documentazione istruttoria concernente la variante di 
Piediluco e il collegamento con la SP. 675 della “Direttri-
ce Civitavecchia-Orte-Terni-Rieti, tratto Terni (loc. San 
Carlo)-confi ne regionale”; 

 Vista la nota 16 maggio 2013, n. 14310, con la quale 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha chiesto 
l’inserimento del predetto argomento all’ordine del gior-
no della prima seduta utile di questo Comitato; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Vista la nota 19 luglio 2013, n. 3059, predisposta con-
giuntamente dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
- Dipartimento per la programmazione e il coordinamento 
della politica economica (DIPE) e dal Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze e posta a base dell’odierna seduta 
del Comitato, contenente le valutazioni e le prescrizioni 
da riportare nella presente delibera; 

 Su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti; 

 Acquisito in seduta il concerto del Ministro dell’econo-
mia e delle fi nanze; 

  Prende atto:  
  1. delle risultanze dell’istruttoria svolta dal Ministe-

ro delle infrastrutture e dei trasporti ed in particolare:  

   sotto l’aspetto tecnico-procedurale:   
 - che il tratto Terni (località San Carlo)-confi ne regio-

nale della “direttrice Civitavecchia — Orte - Terni - Ri-
eti” è costituito da un tracciato di circa 11 km, che parte 
dallo svincolo Terni est del c.d. “raccordo autostradale” 
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Terni - Orte e collega le tre valli più meridionali della 
Regione Umbria al confi ne regionale per unirsi poi alla 
SS 79 “Ternana” in corrispondenza della galleria Mon-
telungo, da dove è già stato realizzato il nuovo tracciato 
fi no a Rieti, e che nella zona della cascata delle Marmore 
l’opera è collegata, mediante una galleria, con la SP 209 
“Valnerina”; 

 - che il progetto defi nitivo approvato da questo Comi-
tato con la succitata delibera n. 131/2003 comprendeva, 
tra l’altro, una galleria di sottoattraversamento del fi u-
me Velino, ma che in fase di approvazione del progetto 
esecutivo sono stati evidenziati problemi di consolida-
mento dei terreni e di interferenze idrogeologiche, che 
hanno reso necessaria una variante plano-altimetrica del 
tracciato originario, approvata con la successiva delibe-
ra n. 55/2011, ad eccezione della variante riguardante lo 
svincolo di Piediluco; 

 - che la variante approvata con delibera n. 55/2011 ha 
comportato il superamento dell’intersezione con il fi ume 
Velino mediante un viadotto a 9 campate, spostato di cir-
ca 980 m verso Rieti rispetto alle previsioni del progetto 
defi nitivo, con conseguente spostamento, sempre in dire-
zione di Rieti, dello svincolo di Piediluco; 

 - che la prescrizione n. 8 di cui alla delibera n. 55/2011, 
richiesta dal Ministero per i beni e le attività culturali, 
ha previsto che, in sede dì approvazione della variante di 
Piediluco, il soggetto aggiudicatore avrebbe dovuto sce-
gliere uno dei tre interventi di compensazione proposti 
dallo stesso Ministero per i beni e le attività culturali (un 
lotto funzionale delle mura di Papigno, un lotto funzio-
nale delle mura di Collescipoli, il campanile e la porta 
della Chiesa di S. Maria Maggiore di Collescipoli), previa 
quantifi cazione del relativo costo; 

 - che l’assolvimento della raccomandazione n. 2 di cui 
alla medesima delibera n. 55/2011, per la realizzazione 
di un collegamento alla S.P. 675, ha comportato lo spo-
stamento della SP 62 su un tratto di rilevato già realiz-
zato, con un tracciato più lineare e meglio percorribile, 
che consente il collegamento con il nuovo svincolo di 
Piediluco, e la rimozione dell’attuale sede stradale, da 
sostituire con terreno vegetale e vegetazione autoctona e 
utilizzare per ospitare un canale di raccolta delle acque 
meteoriche provenienti da monte; 

 - che la proposta all’esame riguarda l’approvazione 
della variante relativa al suddetto svincolo di Piediluco e 
alla realizzazione del collegamento alla S.P. 675; 

 - che il 13 luglio 2012 ANAS S.p.A., soggetto aggiu-
dicatore, ha trasmesso il progetto della suddetta variante, 
rilevante sotto l’aspetto localizzativo, al Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, alle altre Amministrazioni e 
agli Enti interessati, nonché ai soggetti gestori delle inter-
ferenze e che il 27 settembre 2012 la stessa ANAS S.p.A. 

ha trasmesso, al predetto Ministero, documentazione in-
tegrativa in merito; 

 - che l’avviso di avvio del procedimento per l’appo-
sizione del vincolo preordinato all’esproprio e la dichia-
razione di pubblica utilità, è stato pubblicato il 17 luglio 
2012 sul quotidiano a diffusione nazionale “Il Sole 24 
Ore” e sul quotidiano a diffusione regionale “Il Corriere 
dell’Umbria”, nonché sul Bollettino uffi ciale della Regio-
ne Umbria del 17 luglio 2012, parte III, n. 29; 

 - che riguardo la suddetta variante non sono state pre-
sentate osservazioni; 

 - che, con nota 8 ottobre 2012, n. 27560, il Ministero 
per i beni e le attività culturali si è pronunciato favore-
volmente, ribadendo le prescrizioni di cuí alla citata deli-
bera n. 55/2011, da ottemperare in sede di progettazione 
esecutiva; 

 - che con delibera di Giunta 5 novembre 2012, n. 1363, 
la Regione Umbria ha formulato parere favorevole sul-
la localizzazione della variante in esame, prendendo atto 
del parere positivo del Comune di Terni, nel cui territorio 
è collocato l’intervento, e facendo proprio il documento 
istruttorio e la proposta dell’Assessore competente, cor-
redati, tra l’altro, dal parere favorevole di compatibilità 
ambientale, con prescrizioni e raccomandazioni; 

 - che nel corso della Conferenza di servizi, tenutasi il 
26 novembre 2012, sono stati acquisiti i pareri favorevoli 
sulla compatibilità ambientale del progetto della Regione 
Umbria e sugli aspetti paesaggistici, idraulici e viabilisti-
ci della Provincia di Terni; 

 - che, nel corso della succitata Conferenza, l’ANAS ha 
rappresentato la diffi coltà di realizzare le opere compen-
sative di cui alla richiamata prescrizione n. 8, in quanto 
le economie realizzate su alcune opere e attività sono già 
state destinate a fronteggiare ì maggiori costi di riam-
bientazione dell’intervento e che quindi il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti si è riservato di esaminare 
la questione in fase di approfondimento istruttorio, rile-
vando inoltre la mancata quantifi cazione, da parte del Mi-
nistero per i beni e le attività culturali, del costo delle tre 
opere compensative tra le quali il soggetto aggiudicatore 
avrebbe dovuto scegliere quella da realizzare; 

 - che, per la realizzazione della suddetta opera compen-
sativa, il citato Ministero ha quindi proposto di approvare 
la variante in esame con la prescrizione che “al completa-
mento dei lavori principali in argomento, le economie che 
dovessero risultare nel quadro economico complessivo 
dell’opera dovranno essere utilizzate dal soggetto aggiu-
dicatore per la realizzazione di una delle opere compensa-
tive di consolidamento e restauro richieste dal Ministero 
per i beni e le attività culturali”; 

 - che il suddetto Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti ha dichiarato che le prescrizioni e le raccomanda-
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zioni relative alla variante in esame confermano quelle di 
cui alla delibera n. 55/2011, senza ulteriori integrazioni; 

 - che l’istruttoria tecnica conferma gli elaborati rela-
tivi alla risoluzione delle interferenze indicati nella cita-
ta delibera n. 55/2011 e individua gli ulteriori elaborati 
progettuali, a integrazione di quelli indicati dalla stessa 
delibera n. 55/2011, che riguardano gli espropri per l’ac-
quisizione di aree destinate alle opere di rimboschimento 
e riambientamento e le occupazioni temporanee; 

   sotto l’aspetto attuativo:   

 - che il Soggetto aggiudicatone è ANAS S.p.A.; 
 - che, come già previsto dalla delibera n. 55/2011, la 

modalità di realizzazione dell’opera è l’appalto integrato; 
 - che, relativamente allo stato dei lavori dell’intero 

tratto Terni (località S. Carlo) -confi ne regionale, un lot-
to funzionale è stato aperto al traffi co il 28 luglio 2011, 
un ulteriore lotto funzionale sarà aperto entro il 2013 e il 
completamento dell’intera opera è previsto entro 12 mesi 
dall’approvazione della presente variante; 

   sotto l’aspetto fi nanziario:   

 - che il costo della variante in approvazione ammonta 
a 2,088 milioni di euro, comprensivi delle opere di riam-
bientazione del sito (quali movimenti di terra e opere di 
rimboschimento dell’area ex S.P.) per circa 1,245 milioni 
di euro; 

 - che tale costo risulta fi nanziabile nell’ambito del qua-
dro economico di cui alla delibera n. 55/2011, grazie ai 
minori costi di consolidamento delle gallerie rispetto a 
quanto inizialmente previsto; 

 - che pertanto rimane confermato il costo complessi-
vo dell’intero tratto Terni (località S. Carlo) - confi ne re-
gionale, di cui alla richiamata delibera n. 55/2011, pari 
a 209,9 milioni di euro al netto di IVA, che comprende 
anche il costo degli ulteriori espropri e delle nuove occu-
pazioni temporanee; 

  - che il suddetto costo complessivo è interamente fi -
nanziato da ANAS a carico dei seguenti contratti di 
programma:  

 - contratto 2003-2005: 155,4 milioni di euro; 
 - contratto 2007: 28,3 milioni di euro; 
 - contratto 2008: 2,8 milioni di euro; 
 - contratto 2011: 23,4 milioni di euro; 

 - che, con riferimento al punto 1.5 della richiamata de-
libera n. 55/2011, per la tratta compresa tra l’uscita prov-
visoria sulla SS 79 “Strada di Moggio” e il termine della 
variante, subordinava l’approvazione del progetto defi ni-
tivo alla conclusione dell’  iter   approvativo del Contratto 
di programma ANAS 2011, il Ministero istruttore ha co-
municato che il Contratto è stato approvato con decreto 
ministeriale 8 maggio 2012, n. 146, registrato presso la 
Corte dei conti il 4 luglio 2012, e che lo stesso prevede 
il fi nanziamento di 23,4 milioni di euro, di cui al punto 

precedente, a completamento della copertura fi nanziaria 
dell’intervento. 

  2. delle risultanze della riunione preparatoria:  
 che il Ministero delle infrastrutture e dei traspor-

ti si è impegnato a comunicare l’entità delle risorse che 
potrebbero essere destinate agli interventi di restauro ri-
chiesti dal Ministero per i beni e le attività culturali, fer-
mo restando il limite del due per cento dell’intero costo 
dell’opera per le opere e misure compensative dell’impat-
to territoriale e sociale previsto dall’art. 165, comma 3, 
del decreto legislativo n. 163/2006; 

  Delibera:  

  1 Approvazione variante  
 1.1 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 169, comma 3, del 

decreto legislativo n. 163/2006 e s.m.i., nonché ai sen-
si degli articoli 10 e 12 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 327/2001 e s.m.i., è approvato, con le pre-
scrizioni e le raccomandazioni di cui al successivo punto 
1.6, anche ai fi ni dell’apposizione del vincolo preordinato 
all’esproprio e della dichiarazione di pubblica utilità, il 
progetto defi nitivo della variante relativa allo svincolo 
di Piediluco e al collegamento alla S.P. 675, di cui alla 
precedente “presa d’atto”, facente parte della “Direttrice 
Civitavecchia-Orte-Terni-Rieti — tratto Terni (loc. San 
Carlo) - confi ne regionale”. 

 1.2 È conseguentemente perfezionata, ad ogni fi ne ur-
banistico ed edilizio, l’Intesa Stato-Regione sulla localiz-
zazione dell’opera. 

 1.3 L’approvazione sostituisce ogni altra autorizzazio-
ne, approvazione e parere comunque denominato e con-
sente la realizzazione di tutte le opere, prestazioni e attivi-
tà previste ne! progetto approvato al precedente punto 1.1. 

 1.4 Il costo di 209,9 milioni di euro al netto di IVA di cui 
alla precedente “presa d’atto” costituisce il “limite di spesa” 
dell’intervento della “Direttrice Civitavecchia-Orte-Terni-
Rieti — tratto Terni (loc. San Carlo) - confi ne regionale” ed è 
integralmente fi nanziato da ANAS S.p.A., soggetto aggiudi-
catore, come ugualmente esposto nella stessa “presa d’atto”. 

 1.5 Le economie che dovessero risultare nel quadro 
economico complessivo dell’opera al termine dei lavori 
relativi alla Direttrice Civitavecchia-Orte-Terni-Rieti — 
tratto Terni (loc. San Carlo) - confi ne regionale dovranno 
essere utilizzate dal soggetto aggiudicatore per la realiz-
zazione di una delle opere compensative di consolida-
mento e di restauro richieste dal Ministero per i beni e le 
attività culturali e citate nella precedente “presa d’atto”. II 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti comunicherà 
l’opera compensativa fi nanziata a carico di tali risorse e 
l’entità del fi nanziamento a essa destinato, fermo restan-
do il limite del due per cento dell’intero costo dell’opera 
per le opere e misure compensative dell’impatto territo-
riale e sociale, cosi come previsto dall’art. 165, comma 3, 
del decreto legislativo n. 163/2006. 

 1.6 Le prescrizioni citate al punto 1.1, cui è subordinata 
l’approvazione del progetto, sono riportate nella 1ª parte 
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dell’allegato 1 alla richiamata delibera di questo Comita-
to n. 55/2011. 

 Le raccomandazioni proposte dal Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, citate al precedente punto 1.1, 
sono riportate nella 2ª parte del richiamato allegato 1 alla 
delibera di questo Comitato n. 55/2011. Il Soggetto ag-
giudicatore, qualora ritenga di non poter dar seguito a 
qualcuna di dette raccomandazioni, fornirà al riguardo 
puntuale motivazione in modo da consentire al citato Mi-
nistero di esprimere le proprie valutazioni e di proporre a 
questo Comitato, se del caso, misure alternative. 

 1.7 L’elenco degli elaborati progettuali relativi agli 
espropri è riportato nella 1ª parte dell’allegato 2 alla suc-
citata delibera n. 55/2011, integrato dai seguenti elabo-
rati: T00-ES01-ESP-ES01-PV5, T00-ES01-ESP-PC01-
PV5 e T00-ES01-ESP-PC02- PV5. 

 L’elenco degli elaborati progettuali relativi alla risolu-
zione delle interferenze è riportato nella 2ª parte dell’alle-
gato 2 alla delibera n. 55/2011. 

  2 Clausole fi nali  

 2.1 il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti prov-
vederà ad assicurare, per conto di questo Comitato, la 
conservazione dei documenti attinenti al progetto della 
variante approvata con la presente delibera. 

 2.2 II Soggetto aggiudicatore provvederà, prima 
dell’inizio dei lavori previsti nel suddetto progetto, a 
fornire assicurazioni al predetto Ministero sull’avvenuto 
recepimento, nel progetto esecutivo, delle prescrizioni di 
cui al precedente punto 1.6. Il citato Ministero procederà 
a sua volta, a dare comunicazione al riguardo alla Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per la 
programmazione ed il coordinamento della politica eco-
nomica (DIPE). 

 2.3 II medesimo Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti provvederà inoltre a svolgere le attività di sup-
porto intese a consentire a questo Comitato di espletare 
i compiti di vigilanza sulla realizzazione delle opere ad 
esso assegnati dalla normativa citata in premessa, tenen-
do conto delle indicazioni di cui alla delibera n. 63/2003 
sopra richiamata. 

 2.4 In relazione alle linee guida esposte nella citata nota 
del Coordinatore del Comitato di coordinamento per l’al-
ta sorveglianza delle grandi opere, la clausola che pone a 
carico dell’appaltatore adempimenti ulteriori rispetto alla 
vigente normativa, intesi a rendere più stringenti le veri-
fi che antimafi a, prevedendo - tra l’altro — l’acquisizione 
delle informazioni antimafi a anche nei confronti degli 
eventuali sub-appaltatori e sub-affi datari, indipendente-
mente dai limiti d’importo previsti dalla vigente normati-
va, nonché forme di monitoraggio durante la realizzazione 
degli stessi, i cui contenuti sono specifi cati nell’allegato 3 
alla più volte richiamata delibera n. 55/2011, dovrà essere 
estesa alla variante di cui al punto 1.1. 

 2.5 Ai sensi della delibera 29 settembre 2004, n. 24 
(  G.U.   n. 276/2004), il CUP assegnato al progetto in argo-

mento dovrà essere evidenziato in tutta la documentazione 
amministrativa e contabile riguardante il progetto stesso. 

 Roma, 19 luglio 2013 

 Il Presidente: LETTA 
 Il Segretario delegato: GIRLANDA   
  Registrato alla Corte dei conti l’11 ottobre 2013

Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, registro n. 8, Economia e fi nanze, foglio n. 270
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    DELIBERA  19 luglio 2013 .

      Regione Abruzzo - Ricostruzione post-sisma dell’aprile 
2009. Modifi ca del punto 1.5 della delibera n. 135/2012.      (De-
libera n. 46/2013).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE PER LA 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visti gli articoli 60 e 61 della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289 (legge fi nanziaria 2003), con i quali vengono isti-
tuiti, presso il Ministero dell’economia e delle fi nanze e 
il Ministero delle attività produttive, i Fondi per le aree 
sottoutilizzate, coincidenti con l’ambito territoriale delle 
aree depresse di cui alla legge n. 208/1998; 

 Visto l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, re-
cante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 
amministrazione”, il quale prevede che ogni progetto di 
investimento pubblico debba essere dotato di un Codice 
Unico di Progetto (CUP); 

 Visto l’art. 1, comma 2, del decreto-legge 8 mag-
gio 2006, n. 181, convertito dalla legge 17 luglio 2006, 
n. 233, che trasferisce al Ministero dello sviluppo eco-
nomico il Dipartimento per le politiche di sviluppo e di 
coesione e le funzioni di cui all’art. 24, comma 1, lettera 
  c)   del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ivi inclu-
sa la gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS); 

 Visto il decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito 
con modifi cazioni nella legge 9 aprile 2009, n. 33 e, in 
particolare, l’art. 7  -quinquies  , commi 10 e 11, che istitui-
sce presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri il Fon-
do strategico per il Paese a sostegno dell’economia reale; 

 Visto il decreto legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito 
con modifi cazioni nella legge 24 giugno 2009, n. 77, re-
cante “Interventi urgenti in favore delle popolazioni col-
pite dagli eventi sismici nella regione Abruzzo nel mese 
di aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti di protezione 
civile”; 

 Visto in particolare l’art. 14, comma 1, dello stesso de-
creto legge n. 39/2009, il quale prevede fra l’altro, che 
il CIPE assegni, per il fi nanziamento degli interventi di 
ricostruzione e delle altre misure di cui al medesimo de-
creto legge, un importo di 408,5 milioni di euro, a vale-
re sulle risorse del Fondo infrastrutture di cui all’art. 18 


